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PREMESSA

Il corso si propone di formare gli operatori
sanitari, i familiari e i volontari che si occupano
dell'assistenza ed accompagnamento dei malati
oncologici, cronici e terminali

ARTICOLAZIONE

Il corso si svolge in 4 pomeriggi di 2,30 ore
ciascuno

ATTENZIONE
PER GLI INTERNI

IL CORSO E'IN
AGGIORNAMENTO
FACOLTATIVO

PROGRAMMA

I GIORNATA
16.30-19.00
Consolando si é consolati: la consolazione del
malato e dell’operatore sanitario
padre Carmine Arice

II GIORNATA
16.30-19.00
Accompagnamento e consolazione della
persona morente
prof. Ferdinando Cancelli

III GIORNATA
16.30-19.00
Consolazione e speranza nel mondo della salute
prof.ssa Carla Corbella

IV GIORNATA
16.30-19.00
La testimonianza di un medico consolatore
Valutazione
Dott. Gianluca Mangeri

DESTINATARI
Tutte le professioni

DOCENTI

ARICE CARMINE
CANCELLT FERDINANDO
CORBELLA CARLA
DON MANGERI GIANLUCA




